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MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 5 dicembre 2013. 

Intervento per la promozione e il sostegno di investimenti 
runzionali alla riduzione dei consumi energetici all'interno 
delle attività produttive localizzate nelle regioni dell'Obietti
vo Convergenza, in attuazione del POI «Energie rinnovabili 
e risparmio energeticO)) FESR 2007-2013. 

IL MINISTRO 

DELLO SViLUPPO ECONOMICO 


Visto l"art. i, comma 845, della iegge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e successive modi
ficazioni e integrazioni. che prevede che il Ministro del
lo sviluppo economico può istituire. con proprio decre
to. specifici regimi di aiuto in conformità alla normativa 
comunitaria: 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi
co 23 luglio 2009. pubblicato nella G.U.R.!. n. 278 del 
28 novembre 2009, che prevede, in applicazione del pre
detto art. l. comma 845, della legge n. 296 del 2006, i 
criteri, le condizioni e ie modalità di concessione di age
volazioni per la realizzazione di investimenti produttivi. 
riguardanti le aree tecnologiche individuate dall'art. 1. 
comma 842 della predetta legge 296/06 e per interventi 
ad esse connessi e collegati e, in particolare, per gli in
vestimenti finalizzati al perseguimento di specifici obiet
tivi di innovazione, miglioramento competitivo e tutela 
ambientale; 

Visto il Regolamento (CE) n. 80012008 del 6 agosto 
2008, pubblicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, 
concernente l'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat
tato CE che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato comune (Regolamento generale di esen
zione per categoria) e, in particolare. gli articoli 13 e 15 
che stabiliscono le condizioni per ritenere compatibili con 
il mercato comune ed esenti dall'obbligo di notifica ri
spettivamente gli aiuti regionali agli investimenti e all'oc
cupazione, gli aiuti agli investimenti e all'occupazione in 
favore delle PMI; 

Vista la Cmia degli aiuti di Stato a finalità regionale 
2007-2013 (n. 117/2010 Italia), approvata dalla Commis
sione europea il61uglio 2010, pubblicata nella G.U.U.E. 
C 215 del 18 agosto 20 l O e successive modifiche e 
integrazioni: 

Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com
missione del 15 dicembre 2006 relativo a]]' applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d'impor
tanza minore ('"de minimis"), pubblicato nella G.U.U.E. 
L 379 del 28 dicembre 2006 e successive modifiche e 
integrazioni: 

Visto l'art. l, comma 842 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che individua con riferimento ai progetti 
di innovazione industriali ie seguenti aree tecnologiche: 
etlìcienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecno
logie della vita, nuove tecnologie per il made in Italy e 

tecnologie innovative per i beni e le attività culturali e 
turistiche; 

Vista la Direttiva 2012127/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull' etlìcienza ener
getica. che modifica le direttive 2009/125/CE e 20 I 0/30/ 
DE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

Visto il decreto legislativo 3 marzo 20 Il, n. 28 recante 
"Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifi
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001177 (CE e 
2003/30/CE; 

Vista la delibera n. 166 del 21 dicembre 2007 con cui 
il CIPE ha approvato l'attuazione del Quadro strategico 
nazionale (QS0I) 2007.2013 e la programmazione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate: 

Visto il Programma Operativo Interregionale (POI) 
"Energie rinnovabili e risparmio energetico" FESR 2007
2013 (nel seguito "POI Energie"), approvato dalla Com
missione europea con decisione del 20 luglio 2007, n. 
02007) 6820. come modificata dalla decisione del 19 di
cembre 2012, n. C(2012)9719 final; 

Viste, in particolare, le linee di attività 1.1 "lnterventi 
di attivazione di filiere produttive che integrino obietti
vi energetici ed obiettivi di salvaguardia dell'ambiente 
e sviluppo del tenitorio", 1.2 "Interventi a sostegno del
lo sviluppo dell'imprenditoria collegata alla ricerca ed 
all' applicazione di tecnologie innovative nel settore delle 
fonti rinnovabili", 2.1 "Interventi a sostegno dell'impren
ditorialità collegata al risparmio energetico con partico
lare riferimento alla creazione di imprese e alle reti" del 
suddetto POi Energie, che prevedono interventi a soste
gno dello sviluppo delle energie da fonti rinnovabili e 
dell'uso etlìciente dell'energia: 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell' ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, 28 dicembre 2012 recante "Incenti
vazione della produzione di energia ternlica da fonti rin
novabili ed interventi di etlìcienza energetica di piccole 
dimensioni", pubblicato nella G.U.R.I. n. l del2 gennaio 
2013, supplemento ordinario: 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, 28 dicembre 2012 recante "Detenni
nazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 
energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di 
distribuzione dell'energia elettrica e il gas per gli anni 
dai 20 i3 al 2016 e per il potenziamento del meccanismo 
dei certificati bianchi", pubblicato nella G.U.R.I. n. l del 
2 gennaio 2013, supplemento ordinario: 

Visto il decreto legislativo 31 marzo i998, n. 123 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante "Dispo
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste
gno pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, 
lettera c), della legge 15 marzo i997, n. 59": 

Considerata l'esigenza di promuovere investimenti di
retti al miglioramento competitivo delle imprese localiz
zate nei territori delle Regioni dell'Obiettivo Convergen
za, anche attraverso la riduzione dei consumi energetici; 
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Ritenuto opportuno predisporre un intervento agevola
tivo complementare con le altre programmazioni nazio
nali e regionali e i cui risultati attesi siano conformi con 
le priori~1 indicate dalla delibera CIPE n. 166 del 21 di
cembre 2007; 

Decreta: 

Art. l. 

Definizioni 

1 . Ai fini del presente decreto. sono adottate le seguenti 
definizioni: 

a) "Ministero": il Ministero dello sviluppo 
economico; 

h) "Regolamento GBER": il Regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, pub
blicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008. che di
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
CE (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
successive modifiche e integrazioni; 

c) "Regolamento de minimis": il Regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat
tato CE agli aiuti d'importanza minore C'de minimis"), 
pubblicato nella G.U.U.E. L 379 del28 dicembre 2006 e 
successive modifiche e integrazioni: 

d; "Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale", la 
Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 
(N. 117/2010 Italia), approvata dalla Commissione euro
pea il 6 luglio 2010, pubblicata nella G,U.U.E. C 215 del 
18 agosto 2010 e successive modifiche e integrazioni: 

e) "Regioni dell'Obiettivo Convergenza": le regioni 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia: 

f) "unità produttiva": una struttura produttiva, do
tata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale, eventualmente articolata su più immobili elo 
impianti, anche fisicamente separati, ma collegati funzio
nalmente, la cui disponibilità sia del soggetto proponen
te o dei componenti della propria compagine sociale o 
consortile: 

g) "energia primaria": l'energia prodotta da fon
ti rinnovabili e non rinnovabili che non ha subito alcun 
processo di conversione o trasformazione. Rientra in tale 
definizione l'energia prodotta da carbone, petrolio. gas ed 
altre materie prime assimilabili: 

h) "risparmio energetico": la quantità di energia ri
sparmiata. determinata mediante una misurazione e/o una 
stima del consumo prima e dopo l'attuazione di una mi
sura di miglioramento dell'efficienza energetica, assicu
rando nel contempo la normalizzazione delle condizioni 
esterne che influiscono sul consumo energetico. 

Art. 2. 

Ambito di applicazione efinalità dell'inlerl'e!710 

I, Il presente decreto disciplina. ai sensi dell'art. 6 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 luglio i 
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2009 citato nelle premesse, i tennini, le modalità e le pro
cedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni 
in favore di imprese localizzate nelle Regioni deIrObiet
tivo Convergenza funzionali al rafforzamento della rela
tiva competitività complessiva, attraverso la realizzazio
ne di programmi integrati d'investimento finalizzati alla 
riduzione ed alla razionalizzazione dell'uso dell'energia 
primaria utilizzata nei cicli di lavorazione elo di eroga
zione dei servizi svolti all'interno di un'unità produttiva. 

2. L'intervento previsto dal presente decreto è gestito 
dalla Direzione generale per l'incentivazione delle attivi
tà imprenditoriali del Ministero. fatto salvo quanto previ
sto dall'art. lO, comma 1. 

Art. 3. 

Risorsefìnan:::iarie disponibili 

I. Le risorse finanziarie disponibili per la concessio
ne degli aiuti di cui al presente decreto sono pari a euro 
100.000.000,00 (centomilioni) a valere sulle risorse del 
POI Energie destinate al finanziamento, nei territori del
le Regioni dell'Obiettivo Convergenza, dei programmi 
d'investimento di cui all'art. 5. 

2. L'onere per la concessione delle agevolazioni è po
sto a carico dei fondi rotativi già attivati dalla Direzione 
generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali 
presso l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investi
menti e lo sviluppo d'impresa - [nvitalia S.p.a. (nel se
guito "Soggetto gestore") nell'ambito del POI Energie e 
destinati all'attuazione delle misure agevolative di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 luglio 
2009 citato nelle premesse. 

3. Una quota pari al 60 per cento delle risorse di cui 
al comma l è riservata ai programmi proposti da micro. 
piccole () medie imprese. 

4. :-rell'ambito della riserva di cui al comma 3 è istitui
ta una sotto-riserva pari al 25 per cento della stessa desti
nata alle micro e piccole imprese. 

5. AI fine di garantire che le risorse di cui al comma 1 
siano utilizzate secondo una tempistica coerente con la 
programmazione del POI Energie, il Ministero provvede 
bimestralmente a individuare l'ammontare non utilizza
to delle risorse finanziarie imputate nelle riserve di cui 
ai commi 3 e 4 e a rendere ulteriormente disponibili tali 
risorse per la concessione degli aiuti di cui al presente 
decreto. 

Art. 4. 

Soggetti bent:/ici{fri 

I. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre
sente decreto le imprese che, alla data di presentazione 
della domanda di cui aJrart. 8, sono in possesso dei se
guenti requisiti: 

a) essere regol31mente costituite da almeno due anni 
ed iscritte nel Registro delle imprese; se si tratta di impre
se di servizi, essere costituite sotto fonna di società; 

h) essere nel pieno e libero esercizio dei propri di
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 
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c) trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
d) non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e 

successivamente, non rimborsato o depositato in un cont~ 
bloccato, gli aiuti individuati quali illeuali o incompatibilì 
dalla Commissione europea; e 

. e! trovarsi. in re~o}a. con le disposizioni vigenti in ma
tena dI normativa edilIZIa ed urbanistica, del lavoro della 
p:evenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'am
biente ed essere 111 regola con gli obblighi contributivi: 
. jl non essere state des!inatarie, nei tre anni preceden

ti la ~on~anda, di provvedImenti di revoca totale di age
volazlOlll concesse dal Ministero, ad eccezionc di quelli 
derivanti da rinunce: 

Waver restituito agevolazioni godute per le quali è 
stato dISposto dal Ministero un ordine di recupero; 

h) non trovarsi in condizioni tali da risultare impre
sa in difficoltà così come individuata nel Regolamento 
GBER. 

Art 5. 

Programmi wnmissibili 

I. I programmi d'investimento anU11issibili devono 
preved~re il cambiam~nto fondamentale del processo di 
prodUZIone svolto all'mterno di un'unità produttiva esi
stente, tale da ottenere una riduzione nominale dei con
~U1~i di energia primaria in misura almeno pari a quanto 
mdlcato nel comma 2 ed avere ad oggetto una o più delle 
seguenti tipologie di interventi: 

a) isolamento termico deglì edifici al cui interno 
sl:mo svolte ~e. attiv!tà econ~miche (es. rivestimenti, pa
vlmentaZlolll, mfissl, IsolantI, materiali per l'eco-edilizia, 
coibentazioni compatibili con i processi produttivi); 

b) razionalizzazione, efficientamento e/o sostituzio
ne dei sistemi di riscaldamento. condizionamento. ali
mentazion,e elettric.a ed illuminazione, anche se impiegati 
nel clch di lavoraZione funZIonali alla riduzione dei con
sumi energetici (es. building automation, motori a basso 
consumo, rifasamento elettrico dei motori, installazione 
di invel1er, sisteI.n~ per la gestione ed il monitoraggio dei 
consumI energetIcI): 

c) installazione di impianti ed attrezzature tùnzionali 
al contenimento dei consumi energetici nei cicli di lavo
razione elo di erogazione dei servizi; 

d) installazione, per sola finalità di autoconsumo, di 
impianti per la produzione e la distribuzione dell' ener
gia termica ed elettrica all'interno deIrunità produttiva 
oggetto del programma d'investimento, ovvero per il re
cupero del calore di processo da forni elo impianti che 
producono calore, o che prevedano il riutilizzo di altre 
forme di energia recuperabile in processi ed impianti che 
utilizzano fonti fossili nei limiti stabiliti nell'allegato n. l. 

2. Il programma d'investimento proposto è illustrato 
all'intemo di un'apposita relazione tecnica resa nella for
ma di perizia giurata a firma di un tecnico qualificato che 
attesti la capacità del programma d'investimento nel suo 
insieme di ottenere - a parità di capacità produttiva nomi
nale un rispannio energetico pari ad almeno il 10(% ri
spetto ai consumi di energia primaria. La stessa dichiara
zIOne potrà, in alternativa, essere rilasciata dai produttori 

. 

d~i macchinari. eio degli impianti previsti all'interno del 
plano di mvestl1nento. Per le opere edili, l'impresa deve 
produrre una relazione tecnica redatta da un tecnico abili
tato recante l'illustrazione dei lavori da realizzare. da cui 
si .evinca .Ia r~lazio~e fùnzionale delle stesse op~re con 
gli obiettiVI di effiCienza energetica perseguiti, con an
~lesso computo metrico estimativo delle stesse opere. Con 
Il provvedimento di CUI all'art. 8, comma 2, il Ministero 
provvede a definire le specifiche modalità attraverso cui 
le predette attestazioni c relazioni devono essere prodotte. 

, 3. ~I! ~nterventi devono essere riferiti allo svolgimento 
di attlVlta economiche (secondo la classificazione ATE
CO 2007) diverse da quelle riportate nell'allegato n. 2. 

4. In conformità ai divieti e alle limitazioni derivanti da 
disposizioni comunitarie, non sono ammissibili alle age
volazioni i programmi d'investimento riuuardanti le atti
vità .econ~mliche relativ~ ai sett?ri della ~iderurgia, della 
cantlenstIca navale, dell'1l1dustna carboniera e delle fibre 
sintetiche e al settore della trastòm13zione e commercia
lizzazione dei prodotti agricoli di cui all'allegato l del 
Trattato sul funzionamento del I 'Unione europea. 

5. Le agevolazioni di cui al presente decreto non posso
no essere altresì concesse per il sostegno ad attività con
nesse aIresportazione verso paesi terzi o Stati membri 
ossia per programm! d'impresa direttamente collegati ai 
quanhtatlvi esportati, alla costituzione e uestione di una 
rete di distribuzione o ad altre spese co~renti connesse 
con l'attività d'esportazione e per gli interventi subordi
nati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto 
ai prodotti di importazione. 

6. Ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni i pro
grammi di investimento devono: ~ 

a) riguardare un'unità produttiva localizzata nei ter
ritori delle Regioni dell'Obiettivo Convergenza: 

hJ prevedere spese ammissibili non inferiori a euro 
30.000,00 (trentamila) e non superiori a euro 3.000.000,00 
(tremilioni); 

cl essere avviati successivamente alla presentazione 
della domanda di agevolazioni di cui all'art. 8. Per data dì 
avvio del programma di investimenti si intende la data del 
primo titolo di spesa ammissibile: 

d) prevedere una durata non superiore a 12 mesi dal
Ia data del provvedimento di concessione di cui all'art. 8, 
comma Il, Per data di uItimazione si intende la data 
dell'ultimo titolo di spesa ammissibile. 

7. Non sono ammissibili alle agevolazioni i programmi 
costituiti da investimenti di mera sostituzione di impianti, 
macchinari e attrezzature. Non sono, altresì, ammissibili 
i programmi realizzati, in tutto o in pm1e, con la modalità 
del cosiddetto "contratto chiavi in mano". 

Art. 6. 

Spese ammissibili 

l. Le spese ammissibili sono quelle relative all 'acqui
sto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali, 
come definite dagli articoli 2423 e seguenti del codice 
civile, rientranti lielle seguenti categorie: 

a) opere murarie e assimilate, di valore non superio
re, per gli investimenti diversi da quelli di cui all'art. 5, 
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comma l, lettera o), al 40 per cento deJl'investimento 
ammesso; 

h) macchinari, impianti e attrezzature; 
C) programmi infonnatici commisurati alle esigenze 

produttive e gestionali de]J'impresa, funzionali al moni
loraggio dei consumi energetici nell'attività svolta negli 
impianti o negli immobili tàcenti parte dell'unità pro
duttiva interessata dal programma la cui disponibilità sia 
riferibile esclusivamente al soggetto beneficiario: per le 
grandi imprese tali spese sono ammissibili solo fino al 
50 per cento del loro valore ritenuto congruo ai fini della 
realìzzazione del programma. 

2. Limitatamente alle sole imprese di piccola e media 
dimensione sono ammissibili anche le spese relative ad 
attivi immateriali aventi ad oggetto servizi di consulen
za diretti alla definizione della diagnosi energetica, di 
cui all'art. 2, comma l, lettera n), del decreto legislati
vo 30 maggio 2008, n. lI5, dell'unità produttiva oggetto 
deglì interventi di risparmio energetico, alla progettazio
ne esecutiva degli interventi e delle opere da realizza
re, alle attività di direzione dei lavori, di collaudo e di 
sicurezza connesse con la realizzazione del programma 
d'investimento. nonché 2:li eventuali costi connessi con 
la progettazione e rimpl~nentazione di un sistema di ge
stione energetica. Tali spese sono ammissibili nel limite 
dci IO per cento del totale dei costi ammissibili di cui al 
comma I. 

3. Ai fini dell'ammissibilità le spese devono: 
a) essere confonni alle nonne contenute nel decreto 

del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 e 
successive modificazioni e integrazioni, in merito all'am
missibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali per la tàse di programmazione 2007 
~~~~~ 2013; 

h) essere pagate esclusivamente tramite un conto 
corrente bancario dedicato alla realizzazione del pro
gramma di investimenti e con le modalità che saranno 
individuate dal Ministero con una successivo provvedi
mento a firma del Direttore generale per l'incentivazione 
delle attività imprenditoriali; 

c) qualora riferite a immobilizzazioni immateriali, 
essere sostenute esclusivamente da imprese di piccole e 
medie dimensioni; 

d) qualora riferite a mezzi mobili. riguardare mezzi 
mobili strettamente necessari al ciclo di produzione o per 
il trasporto in conservazione condizionata dei prodottI. 
purché dimensionati alla effettiva produzione, identifica
bili singolanl1ente ed a servizio esclusivo dell'unità pro
duttiva oggetto delle agevolazioni: 

c) essere capitalizzate e figurare nell'attivo dell'im
presa per almeno 5 anni, ovvero 3 anni nel caso di impre
se di piccole e medie dimensioni; 

./) essere mantenute nella regione in cui è ubicata 
l'unità produttiva oggetto del programma di investimento 
per almeno 5 anni, ovvero 3 anni nel caso di imprese di 
piccole e medie dimensioni, dalla data di ultimazione del 
programma stesso: 

g) non essere riferite alla compravendita tra due im
prese che nei 24 mesi precedenti la presentazione della 
domanda di agevolazione di cui all'art. 8 si siano trovate 

nelle condizioni di cui all'art. 2359 del codice civile o 
siano entrambe partecipate, anche cumulativamente o per 
via indiretta, per almeno il 25 per cento, da medesimi altri 
soggetti. 

4. Nel caso in cui le spese siano riferite a immobiliz
zazioni di proprietà di uno o più soci dell'impresa richie
dente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, 
dei relativi coniugi ovvero di parenti o atlìni dei soci 
stessi entro il terzo grado, tali spese sono ammissibili 
in proporzione alle quote di partecipazione nell'impresa 
medesima degli aItri soci; la rilevazione della sussisten
za delle predette condizioni. con riferimento sia a quella 
di socio che a quella di proprietario, che detenninano la 
parzializzazione della spesa va ellettuata a partire dai 24 
mesi precedenti la data di presentazione della domanda di 
agevolazioni. 

5. Non sono ammesse le spese relative a commesse in~ 
teme, le spese sostenute attraverso il sistema della loca
zione finanziaria, le spese relative a macchinari, impianti 
e attrezzature usati, le spese dì nmzionamento, le spese 
notarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte e quelle 
relative all'acquisto di beni immobili che hanno già be
neficiato, nei IO anni antecedenti la data di presentazione 
della domanda, di altri aiuti, fatta eccezione per quelli di 
natura fiscale, salvo il caso in cui le amministrazioni con
cedenti abbiano revocato e recuperato totalmente gli aiuti 
medesimi. Non sono altresì ammissibili singoli beni di 
importo inferiore a 500,00 euro, al netto di l'VA. 

Art. 7. 

Agevolazioni concedihili 

l. Nei limiti delle intensità massime di aiuto stabilite. 
ai sensi dell'art. 13 del Regolamento GBER, dalla Car~ 
ta degli aiuti di Stato a finalità regionale. è concesso un 
finanziamento agevolato per una percentuale nominale 
delle spese ammissibili complessive pari al 75 per cento. 
Nel caso in cui alla data di concessione delle agevolazioni 
di cui al presente decreto sia decorso il periodo di validità 
della Carta degli aiutì di Stato a finalità regionale e non 
sia stata ancora approvata la carta valida per il successivo 
periodo di programmazione, le agevolazioni sono con
cesse nei limiti di cui al Regolamento (CE) n. J998/2006 
della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all'ap
plicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti 
d'importanza minore C'de minimis") e successive modifi
che e integrazioni o dei regolamenti sostitutivi del predet
to Regolamento (CE) 1998/2006. 

2. Il finanziamento agevolato di eui al comma l deve 
essere restituito dall'impresa beneficiaria, senza interes
si. secondo un piano di ammortamento a rate semestrali 
costanti scadenti il 31 maggio ed il 30 novembre di ogni 
anno, in un periodo della durata massima di 10 anni a de
correre dalla data di erogazione dell'ultima quota a saldo 
del finanziamento concesso. Il finanziamento agevolato 
non è assistito da particolari forme di garanzia, i crediti 
nascenti dalla ripetizione delle agevolazioni erogate sono, 
comtmque, assistiti da privilegio ai sensi dell'art. 24. 
comma 33, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

3. I soggetti beneficiari devono garantire la copertura 
finanziaria del programma d'investimento apportando un 
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contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero 
mediante finanziamento esteOlo, in una forma priva di 
qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari al 25 per cento 
delle spese ammissibili complessive. 

4. L'ammontare complessivo delle agevolazioni con
cesse è ridetenninato dal Ministero a conclusione del 
programma d'investimento, effettuati i controlli di cui 
all'art. 12, sulla base delle spese effettivamente sostenute 
dall'impresa beneficiaria. 

5. Le agevolazioni concesse in relazione ai programmi 
d'investimento di cui al presente decreto non sono cumu
labili con altre agevolazioni pubbliche concesse a qual
siasi titolo per le medesime spese, incluse quelle conces
se sulla base del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all'applica
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d'im
portanza minore ("de minimis"), ad eccezione di quelle 
concesse con il sistema dei certificati bianchi secondo 
quanto disposto dalrart. IO del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'am
biente e della tutela del territorio e del mare, 28 dicembre 
2012. 

Art. 8. 

Procedura di accesso 

e cOI/cessione de//e agevo/a::ioni 


l. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedi
mento a sportello, secondo quanto stabilito dall'art. 5 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

2. Il temline di apertura e le modalità per la presenta
zione delle domande di agevolazioni sono definite, entro 
90 giomi dalla data di pubblicazione del presente decre
to nella Ga::zetfa Ufficiale della Repubblica italiana, dal 
Ministero con un successivo decreto a firma del Direttore 
generale per l'incentivazione delle attività imprenditoria
li. Con il medesimo provvedimento sono definiti le con
dizioni, i punteggi e le soglie minime per la valutazione 
delle domande, nonché le modalità di presentazione delle 
domande di erogazione. In ottemperanza all'art. 7 della 
legge Il novembre 20 II, n. 180 e all' art. 34 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il predetto provvedi
mento reca, altresì, in allegato l'elenco degli oneri infor
mativi introdotti ai fini della fruizione delle agevolazioni 
previste dal presente decreto. 

3. Alla domanda di agevolazioni deve essere allegata la 
seguente documentazione: 

a) relazione tecnica del programma d'investimento; 
b) piano d'investimento; 

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa 
ai dati degli ultimi 2 esercizi contabili chiusi alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione, utili per il 
calcolo della capacità di rimborso di cui all'art. 9 e degli 
indicatori relativi ai criteri di cui al comma 9 del presen
te articolo. Tale dichiarazione è rilasciata, ai sensi degli 
articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repub
blica 28 dicembre 2000, n. 445, dal legale rappresentante 
dell'impresa richiedente o da un suo procuratore speciale 

ed è controfirmata dal presidente del Collegio sindacale 
o in mancanza da un professionista iscritto nell'albo dei 
revisori legali. dei dottori commercialisti, dei ragionieri e 
periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, 
ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale; 

d) dichiarazione del legale rappresentante o di un 
procuratore speciale, resa secondo le modalità stabilite 
dalla Prefettura competente, in merito ai dati necessari 
per la richiesta, da parte del Ministero, delle informa
zioni antimafia per i soggetti sottoposti alla verifica di 
cui alrart. 85 del decreto legislativo 6 settembre 20 II, 
n. 159, come modificato e integrato dal decreto legislati
vo 15 novembre 2012, n. 218; 

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata 
dal legale rappresentante dell'impresa richiedente o da un 
suo procuratore speciale, ai sensi degli articoli 47 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, relativa alle dimensioni di impresa. 

4. Con il provvedimento di cui al comma 2, il Ministe
ro rende disponibili gli schemi in base ai quali deve essere 
presentata la domanda e la documentazione da allegare 
alla stessa, individuando eventualmente anche ulteriore 
documentazione rispetto a quella di cui al comma 3. 

5. Ai sensi delrart. 2, comma 3, del decreto legislativo 
n. 123 del 1998, le imprese hanno diritto alle agevolazio
ni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanzia
rie. TI Ministero comunica tempestivamente, con avviso 
a firma del Direttore generale per l'incentivazione delle 
attività imprenditoriali. da pubblicare nella Gaz:::etta Uf~ 
.fìciale della Repubblica italiana, l'avvenuto esaurimento 
delle risorse finanziarie disponibili, anche con riferimento 
alle sole risorse finanziarie non riservate a specifiche ca
tegorie di imprese, e restituisce alle imprese che ne tàc
ciano richiesta, e le cui domande non siano state soddi
stàtte, l'eventuale documentazione da esse inviata a loro 
spese. Qualora le risorse residue non consentano l'acco
glimento integrale delle domande presentate nello stesso 
giorno, le predette domande sono ammesse all' istruttoria 
in base alla posizione assunta nell'ambito di una speci
fica graduatoria di merito, fino a esaurimento, anche in 
considerazione delle riserve di cui all'ali. 3, commi 3 e 
4, delle stesse risorse finanziarie. La graduatoria è for
mata in ordine decrescente sulla base del punteggio attri
buito a ciascun programma in relazione al criterio di cui 
al comma 9, lettera a). In caso di parità di punteggio tra 
più programmi, prevale il programma con il minor costo 
presentato. 

6. Nel caso in cui siano destinate ulteriori risorse fi
nanziarie per la concessione degli aiuti di cui al presente 
decreto ovvero siano rese disponibili le risorse finanziarie 
di cui alrart. 3, comma 5, il Ministero con decreto a firma 
del Direttore generale per l'incentivazione delle attività 
imprenditoriali provvede alla riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande di agevolazioni. 

7. Al fine di garantire che le risorse di cui all'art. 3, 
comma 1, siano utilizzate secondo una tempistica coeren
te con la programmazione del POI Energie, il Ministero 
successivamente al 30 giugno 2014 potrà procedere, fer
mo restando quanto previsto al comma 5 del presente ar
ticolo e sulla base dei tàbbisogni finanziari per la conces
sione delle agevolazioni. ad una riprogrammazione delle 
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risorse stesse con la conseguente chiusura dei tennini di 
presentazione delle domande che sarà comunicata con un 
avviso a firma del Direttore generale per l'incentivazione 
delle attività imprenditoriali da pubblicare nella Gaz:efla 
Ufficiale della Repubblica ìtaliana. 

8. Il Ministero procede. nel rispetto dell'ordine crono
logico di presentazione, all'istmttoria delle domande di 
agevolazioni sulla base della documentazione presentata 
dall'impresa richiedente. Il Ministero procede, in primo 
luogo, alla verifica dei requisiti e delle condizioni di am
missibilità previste dal presente decreto e alla valutazio
ne, ~econdo le modalità indicate all'art. 9, della solidità 
economico-patrimoniale dell'impresa proponente, con 
particolare riferimento alla capacità dell'impresa di rim
borsare il finanziamento agevolato. Nel caso di insussi
stenza delle predette condizioni il Ministero provvede a 
comunicare i motivi ostativi all'accoglimento della do
manda ai sensi dell'art. IO-Ms della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

9. Le domande di agevolazioni che superano la fase di 
ammissibilità sono valutate, tramite l'attribuzione di PW1
teggi, sulla base dei criteri riportati nella tabella seguente: 

a) caratteristiche dell'impresa proponente. Tale cri
terio è valutato stilla base dei seguenti indicatori: 

l) cope11ura finanziaria delle immobilizzazioni, 
da determinare sulla base del rapporto dato dalla somma 
dei mezzi propri e i debiti a medio-lungo termine sul tota
le delle immobilizzazioni; 

2) indipendenza finanziaria, da detenninare sul
la base del rapporto dato dai mezzi propri e il totale del 
passivo; 

h; fattibilità tecnica e sostenibilità economico-finan
ziaria del progralmna. Tale criterio è valutato sulla base 
dei seguenti indicatori: 

l) tàttibilità tecnica del programma, da valutare 
sulla base della puntuale definizione dei beni di investi
mento proposti. A tal fine, per "puntuale definizione" de
gli investimenti sì intendono i beni, gli impianti cio i la
vori per i quali siano stati fomiti unitamente alla domanda 
di agevolazione idonei preventìvi di spesa; 

2) sostenibilità del programma, da determinare 
sulla base della: 

incidenza della gestione caratteristica sull'in
vestimento da realizzare, determinata sulla base del rap
porto tra il margine operativo lordo e gli investimenti 
ammessi; 

- incidenza degli oneri finanziari sul fatturato, 
determinata sulla base del rapporto tra gli oneri finanziari 
e il fatturato: 

c) qualità della proposta. Tale criterio è valutato sul
la base del rapporto tra investimenti ammessi e il totale 
degli investimenti proposti. 

lO. I punteggi massimi e le soglìe minime relative ai 
criteri di cui al conU11a 9 sono stabiliti con il provvedi
mento di ctli al comma 2. 

Il. Per le domande che hanno ottenuto un punteggio in
feriore a una o più delle soglie previste o. comunque. non 
ritenute ammissibili. il Ministero comunica i motivi osta
livi all'accoglimento della domanda ai sensi dell'art. J 0

bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi
fiche e integrazioni. Per le domande per le quali l'attività 
istruttoria si è conclusa con esito positivo, il Ministero 
procede a.1l'adozione del provvedimento di concessione 
la cui validità rimane subordinata alla presentazione da 
parte dell'impresa beneficiaria della documentazione di 
clli al comma 12. Il provvedimento di concessione delle 
agevolazioni contiene, in particolare. l'indicazione delle 
spese ritenute ammissibili, delle agevolazioni concesse, 
con l'indicazione del piano di ammortamento e delle ul
teriori condizioni previste per il rimborso dell'agevola
zione concessa, degli impegni a carico dell'impresa be
neficìaria anche in ordine agli obiettivi. tempi e modalità 
di realizzazione del programma, degli ulteriori eventuali 
obblighi derivanti dall'utilizzo delle risorse cofinanziate 
dai fondi strutturali, compresi quelli relativi alle modalità 
di informazione e pubblicità dell'intervento, nonché delle 
condizioni di revoca. 

12. L'impresa beneficiaria provvede alla sottoscrizione 
del provvedimento di concessione entro i termini indicati 
nel provvedimento stesso, pena la decadenza dalle agevo
lazioni concesse. L'impresa beneficiaria è. inoltre, tenuta. 
entro 90 giomi dalla data dì ricezione del provvedimento 
di concessione, pena la decadenza dalle agevolazioni. a 
inserire, sulla piattaforma informatica messa a disposizio
ne sul sito www.mise.gov.it.gliordini di acquisto relativi 
ai beni, lavori e servizi previsti dal programma d'inve
stimento, corredati della relativa conferma d'ordine, e a 
comunicare le coordinate bancarie del conto corrente de
dicato alla realizzazione del programma d'investimento 
di cui all'art. 6. comma 3, lettera b). La conferma d'ordi
ne sottoscritta dal fornitore deve contenere l'indicazione 
dell'importo del costo del bene e l'attestazione che la for
nitura avverrà nei termini previsti per la realizzazione del 
programma indicati nel provvedimento di concessione. 

Art. 9. 

Capacità di rcslilu:::ione 
de/fillanziamento agevolato 

l. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui all' art. 8. 
comma 8, per detenl1Ìnare l'ammissibìlità alla fase istrut
toria della domanda di agevolazioni, il Ministero procede 
a valutare la capacità dell'impresa richiedente di rimbor
sare il finanziamento agevolato, verificando, sulla base 
dei dati deslImibili dall'ultimo bilancio approvalo, la se
guente relazione: 

Cflow 0,8 x (CFa I N) 

dove: 

"Clìow": indica la somma dei valori relativi al Risultato 
di esercizio e degli Ammortamenti; 

"C'Fa": indica l'importo del finanziamento agevolato de
terminato ai sensi deIrart. 7: 

"N": indica il numero degli anni di aml1l011amento del fi
nanziamento agevolato. secondo quanto indicato dall'im
presa in sede di domanda di agevolazioni. 
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Art. IO. 

Erogu::iol1l! de/le agevolaziol1ì 

I. Le agevolazioni sono erogate dal Soggetto gestore 
sulla base delle richieste avanzate dalle imprese benefi
ciarie in relazione a titoli di spesa, anche singoli, inerenti 
alla realizzazione del programma d'investimento per un 
importo almeno pari al 20 per cento dell'importo com
plessivo dell'investimento ammesso. 

2. Le. richieste di erogazione devono essere presentate, 
successIvamente alla presentazione degli ordini di acqui
sto di cui all' art. 8, comma 12, e non prima di 60 giorni 
dall'ultima richiesta, utilizzando la procedura informati
ca messa a disposizione sul sito www.mise.gov.it. entro e 
non oltre il 30 giugno 2015. 

3. Ciascuna richiesta di erogazione deve essere presen
tata unitamente alla documentazione di spesa consistente 
nelle tàtture d'acquisto e alle quietanze di pagamento sot
toscritte dai fornitori relative ai pagamenti ricevuti. 

4. La prima quota di agevolazioni, per un ammontare 
pari al 20 per cento del finanziamento complessivo, può 
essere erogata a titolo di anticipazione previa presentazio
ne di una fideiussione bancaria, incondizionata ed escuti
bile a prima richiesta, ovvero di una polizza assicurativa 
a tàvore del Soggetto gestore. 

5. In alternativa alle modalità di erogazione indicate 
nei commi 3 e 4, le singole quote delle agevolazioni COIl

cesse possono essere erogate in anticipazione, secondo 
modalità stabile con successivo provvedimento del Diret
tore generale per l'incentivazione delle attività imprendi
toriali, sulla base di tàtture di acquisto non quietanzate, 
subordinatamente alla stipula da parte del Ministero di 
una convenzione con rAssociazione Bancaria Italiana 
per l'adozione, da parte delle banche aderenti alla con
venzione stessa, di uno specifico contratto di conto cor
rente in grado di garantire il pagamento ai fornitori dei 
beni agevolati in tempi celeri e strettamente conseguenti 
al versamento sul predetto conto del finanziamento age
volato da parte del Ministero e della quota a carico della 
stessa impresa beneficiaria. 

6. I beni relativi alla richiesta di agevolazione devono 
essere fisicamente individuabili e presenti presso l'unità 
produttiva interessata dal programma d'investimento alla 
data della richiesta, ad eccezione di quelli per i quali il 
titolo di spesa presentato costituisce acconto. A tal fine su 
ciascun bene deve essere apposta una specifica targhetta 
riportante in modo chiaro ed indelebile un numero iden
tificativo, che può coincidere anche con il numero di ma
tricola assegnato dal fornitore. Ulteriori adempimenti in 
merito alle modalità di infonnazione e pubblicità dell'in
tervento, comprese quelle relative alla predettfl targhetta, 
sono specificate nel provvedimento di concessione delle 
agevolazioni di cui all' art. 8, comma Il. AI fine di agevo
lare i controlli e le ispezioni, illegale rappresentante o un 
suo procuratore speciale deve, inoltre, rendere una speci
fica dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del de
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, che attesti la corrispondenza delle fatture e degli 
altri titoli di spesa con i beni stessi. Tale dichiarazione 
deve essere corredata di un apposito elenco nel quale in 
relazione a ciascun bene sono indicati il numero identi
ficativo apposto sul bene tramite la predetta targhetta, i 

dati identificativi della tàttura (numero, data e fornitore), 
la descrizione del bene stesso nonché gli estremi iden
tificativi del documento attestante la data dell'eventuale 
dismissione del bene. 

7. I titoli di spesa devono riportare. mediante l'utilizzo 
di apposito timbro, la dicitura: "POI Energie rinnovabili 
e risparmio energetico. Spesa di euro ...... dichiarata per 
r erogazione della ... (prima, seconda, terza, etc.) quota 
del programma n .... Bando investimenti innovativi Ef
ficienza energetica ex DM 23 luglio 2009". 

8. Il Soggetto gestore, entro 60 giorni dalla presenta
zione di ciascuna richiesta di erogazione, provvede a: 

a) verificare la regolarità e la completezza della do
cumentazione presentata; 

b) verificare la vigenza e la regolarità contributiva 
dell'impresa beneficiaria: 

c) verificare la corrispondenza tra la documenta
zione di spesa presentata, gli ordini di acquisto di cui 
all' art. 8, comma 12, e i beni previsti dal programma 
d'investimento: 

d) determinare l'importo della quota di contribu
to finanziario da erogare in relazione ai titoli di spesa 
presentati: 

c) erogare, per le richieste di erogazione per le quali 
l'attività di verifica si è conclusa con esito positivo, la 
quota di contributo finanziario sul conto corrente di cui 
all'art. 6, comma 3, lettera h). Per le richieste di eroga
zione per le quali le attività di verifica si sono conclu
se con esito negativo, il Soggetto gestore comunica i 
motivi ostativi all'accoglimento della richiesta ai sensi 
dell'art. IO-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc
cessive ll1odificazioni e integrazioni. 

Art. l l. 

Ulteriori udempimenli 

a carico delle imprese benefici{{rie 


l. L'impresa benefìciaria, oltre al rispetto degli adem
pimenti previsti dal presente decreto, è tenuta a: 

(/) aprire un conto corrente bancario dedicato alla 
realizzazione del programma d'investimento presso una 
delle banche che saranno individuate con successivo 
provvedimento dal Ministero: 

h) tenere a disposizione tutti i documenti giustificati 
relativi alle spese rendicontate per cinque anni successivi 
al completamento del programma d'investimento: 

c) consentire e favorire, in ogni fase del procedimen
to, lo svolgimento di tutti i controlli, le ispezioni ed i mo
nitoraggi disposti dal Ministero, nonché da organismi sta
tali o sovrastata li competenti in materia, anche mediante 
ispezioni e sopralluoghi. al fine di verificare lo stato di 
avanzamento dei programmi e le condizioni di manteni
mento delle agevolazioni; 

d) corrispondere a tutte le richieste di informazioni, 
dati c rapporti tecnici periodici disposti dal Ministero e/o 
dal Soggetto gestore allo scopo di etTeltuare il monitorag
gio dei programmi agevolati; 

e) garantire che sia mantenuto un sistema di conta
bilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
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tutte le operazioni relative all'intervento, femle restando 
le norme contabili nazionali, 

2. I beneficiari delle agevolazioni di cui al presente de
creto sono tenuti al rispetto di quanto previsto dalla nor
mativa comunitaria in relazione agli obblighi di controllo 
e di pubblicità delle operazioni, come stabilito, in partico
lare, dagli articoli 60, 61, 62, e 69 del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006, nonché dagli articoli 6, 13 e 16 del Regola
mento (CE) n. 1828/2006. Per quanto riguarda in partico
lare gli obblìghì di informazione e pubblicità, i benefi.ciari 
sono tenuti a evidenziare, attraverso Idonea pubbhclzza
zio ne, con le modalità allo scopo comunicate dal Mini
stero, che il programma d'investimento agevolato è stato 
realizzato con il concorso di risorse del FESR e a infor
mare il pubblico circa l'agevolazione ottenuta, in appli
cazione dell'art. 69 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
e del Regolamento (CE) n. 1828/2006. J beneficiari di 
agevolazioni cofinanziate con risorse comunitarie saran
no inoltre inclusi nell'elenco dei beneficiari dei rispettivi 
programmi operativi. riportante la denominazioni delle 
operazioni e l'il1lp0l10 del finanziamento pubblico desti
nato alle operazioni. ai sensi dell'aI1. 6 del Regolamento 
(CE) n. 1828/2006, 

Art. 12. 

Monìtoraggìo. ìspt!zìonì e umfrollì 

l. A conclusione del programma d"investimento, il 
Ministero effettua un controllo" anche tramite verifi
ca in loco, sull'avvenuta realizzazione del programma 
agevolato. 

2. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef
fettuare controlli e ispezioni. anche a campione, sulle ini
ziative agevolate, al fine di verificare le condizioni per la 
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, nonché 
l'attuazione degli interventi finanziati. 

3. Per i programmi d'investimento ammessi alle age
volazioni di cui al presente decreto, il Ministero presenta 
alla Commissione europea relazioni annuali relative alle 
agevolazioni concesse sulla base del presente decreto, 
comprendenti in particolare gli elenchi dei beneficiari e i 
relativi settori di attività economica, gli importi concessi 
per ciascun beneficiario e le relative intensità. 

Art. 13. 

Varìu:ioni 

I. Eventuali variazioni dell'impresa beneficiaria con
seguenti a operazioni socielarie o a cessioni a qualsiasi 
titolo de II'attivitil, ovvero variazioni del programma d' in
vestimento relative agli obiettivi, alla modifica della tem
pistìca di realizzazione, alla localizzazione delle attività o 
agli ordini di acquisto presentati ai sensi dell'art, 8, com
ma 12, devono essere tempestivamente comunicate al 
Ministero affinché proceda alle opportune verifiche, va
lutazioni ed adempimenti. La comunicazione deve essere 
accompagnata da una argomentata relazione illustrativa. 

2. Fino a quando la proposta di variazione di cui al 
comma l non è stata approvata il Ministero sospende 
l'erogazione delle agevolazioni. 

Art. 14. 

Revoca delle agevola::ionì 

I. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo
cate, in misura totale o parziale, nei seguenti casi: 

a) verifica dell'assenza di uno o più requisiti di am
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre
golare per t~ltti comunque imputabili all'impresa benefi
ciaria e non sanabili; 

hJ tàllimento dell'impresa beneficiaria ovvero aper
tura nei confronti della medesima di altra procedura 
concorsuale: 

c) mancato rispetto del divieto di cumulo delle age
volazioni di cui all'art. 7, comma 5; 

d; mancata realizzazione del programma d'investi 
mento nei termini indicati all'art. 5, comma 6, lettera d); 

e) non mantenimento dei beni per l'uso previsto nel
la regione in cui è ubicata l'unità produttiva nei termini 
indicati all'art. 6, comma 3, lettera/): 

/) inadempimento degli obblighi previsti dagli arti
coli Il e 12; 

g) mancata restituzione protratta per oltre un anno 
delle rate del finanziamento concesso; 

h; in tutti gli altri casi previsti dal provvedimento di 
concessione. 

11 presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica italiana. 

Roma, 5 dicembre 20\ 3 

JI /vlinisfro: ZA:\O'\ATO 

Rèl!,islralO a/la Corlc dci (onli il :!O ti:hhmjo 20}4 
Vffici{) di cOl/lrull" alli MISE MIPAAfjÌJg!;u 1'1. 758 

ALLf:G:\ìu I 

tarI. 5, comma I) 

CO'.llIZlO'l 01 MI~llS,IIIIUT,\ ,\1.11: .\(;EH)L\lIOM 

PER I PRO<.RMHJl RifERITI ALtE AlTlnTA 01 PROI)l'Z.lO~1 


I: I)lHRll!l'7.10~E ili E~ER(aA l':I.F.TTRICA 

I. !li CALORI Hl! Al'I'O(O~M'1O 


l programmi d'ill\'estimentll alluni,sibili den)no riguardare la pro
duzione e distribuzione di cn~rgia elettrica c di calore per auto.;on"Ul11o. 
di cui alI<: d:1S,1 35. l c 353 ddla dassificazione delle attività cconomi
dlC ATECO ~007, limitatamente agli impianti alllllcntalÌ da J(ll1li ril1
!lovabili o che concorrono all'incremento dcll'cflkicnza ~Ilergctica c 
al ri,;parmio energetico. con pOlenza non ~llperiorc a 500 K W detlricl. 

1\ lal tìnc: 

a) per fonlÌ rÌl1110vabìli si intendono: le fon!Ì cnergetiehe rinno
vabili non fossili (colica, solare. gcotcnnica, del moto oudo,o. lIlarcmo
Irice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas re,iduati dai procc"si di 
depurazione e biogas). In particolare, per bioma s,e si intende: la parte 
biodegl'adabik dei prodotti, rifìmi e residui provenienti dali' agricoltura 
(comprendente "o~'anze \egctali e animali) e dalla "i1vieoltlll'a e dalle 
industrie conllesse, nonché la parte blOdcgradabilc dei rifiuti industriali 
c urbani; 

b) per impianti che COllCOlTono all'incremento dcll'et1icienza 
cncrgè'lica e al rispannio cnerge'lico ,;i intendono: qllelli di cogcncruio
ne. quelli che utilizzano calore di risulta, tì.nni di scarico cd altre tì.)rl11c 
di energia recllperabile in processi e in impianti: 
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c) gll Impianti di cogencraLionc devono ri;,ponderc al criteri 
mdicali nell'allegalo ili al decreto kglslal]\'() R I<:bhraiu 2007, IL 20. 
(ome W,lltUÌto dal d"\:fcto dci Minì,tro dello sviluppo cwnomico. di 
concerto con il MlIll,tro dell'amhiente c della tutela dd ten·itorio c dci 
mare, 4 agosto 20 Il. Detti impianti devono obbligatoriamente dOlar"i, 
netrambito del programma da agevolare, della ~trumenla/ìonc nc(c;.· 
,aria pcr la rikvuLionc ,kgli dementi utili a \ erifkarc il rispetto dCI 
valori limlIC prevIsti dalla norma cilata. J I mancalo raggillllgimcnlcl dI 
tali valori. rìdoui dd 5 l'CI' cento, o l'a,,enza della slrUI1lClltaziol1c di 
rilevazione, comportano la rc\oca (Ielle age\'\)lazionì. commbllrJta al 
periodo di mancato rispetto dellc suddette condizioni: 

dJ tra le spese ammi",ibìli sono comprese anche quelle l'dative 
aglt impianti lli dlstribu/iollc dell'energia elettrica, del vapore c dell'ac
qua calda, purché glI slcs.,i: siano di proprietà dell'ullprcsa produttrice: 
.,iano realizzati su terreni di cui l'impresa stessa abbia p1Cn3 disp()ni
hilitù: per la parle ncce,saria a raggiungere l'utente della Ibl'l1itura Ci,) 
dci scnl/io c, wl1lunquc, t\lln oltre il territorio comunale nel quale .: 
ubicato l'implalllo di pl'lldu,Tiolle oggetto del programma da agevolare. 

AI.U.GAi() , 

(art. :;, comma 3) 

1<:11''1;('0 I}[U,F \TI'I\Tr.~ [('n"O\IIO!F F5CU'Sf: I}AU.E A(,F.\Ol.A7JO:-l! 

(CI.AS.'tFICU!O:-OE ATECO 2007) 

A - Agr"ollura, silvÌ<:oltura e pe"ca 
r C'blruzioni {con l'csclusione delle alliviti ammissibili di cui al 

codice 41, I "Sviluppo di progetti immobiliari'-) 
H Trasporlo c mugaul!1agglO {con I 'csclusione delle allivita am· 

missibili di cui al codice 52 "MagaZZlIluggio ed altivita di supporlo ai 
trasporti") 

K Attività fìnun/iaric cd assicurative 
L i\ttÌ\ltà i1l11l1obi lia!'i 
T Attività di famlgllc c COll,nCll/e 

L Organizzazioni ed organismi cxtraterritori311 
Restano va1ìdc li: csdu~ioni speclfiche previsle dalI.: vigenti di· 

spo,i/i<llli c0111uIlllaric di cui all'arI. 5, comma 4. dci presente deéfcto. 

14;\01771 

PRESIDEl\'ZA DEL CONSIGLIO 

DEr MINISTRI 


DIPARIIM!::'..;TO DELLA PROTlLIONE CIVILE 

ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 26 fì~bbraio 2014. 

Ulteriori disposizioni urgel1ti di protezione civile in conse
guel1za degli eccezionali ev'enti meteorologici verificatisi nel 
mese di novembre 2013 nel territorio della regione autono
ma della Sardegna, (Ordinanza n. J52), 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l'art. 5 della legge 24 febbraio 1992. n. 225; 
Visto l'art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998. 

n, 112; 
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001. n, 343, con

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 200), 
n. 40 l; 

Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012. n. 59, con· 
vertito. con l11odificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 

n, ) 00, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

Visto l'art. IO del decreto-legge del 14 agosto 20\3. 
n. 93, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 15 otto
bre2013,n, 119: 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 no
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato, per eentot
tanta giorni, lo stato d'emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di 
novembre 2013 nel territorio della Regione Autonoma 
della Sardegna: 

Viste le ordinanze del Capo dci Dipartimento della pro
tezione civile n. 122 del 20 novembre 2013 e n. 137 del 
13 dicembre 2013; 

Vista la legge della Regione Autonoma della Sarde
gna n. 33 del 4 dicembre 2013, concernente: «Interventi 
urgenti conseguenti agli eventi alluvionali e di dissesto 
idrogeologico del mese di novembre 2013.}); 

Vista la nota del 20 dicembre 2013 con cui il Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna chiede l'autoriz
zazione ad integrare le risorse a disposizione del C0111
missario delegato mediante versamento nella contabilità 
speciale istituita in attuazione dell'art. Il. comma 2, della 
richiamata ordinanza n. 12212013 delle somme stanziate 
dalla legge regionale n. 33 de) 4 dicembre 2013, quantifi
ca te in euro 12,019,000,00, per consentire la prosecuzio· 
ne delle attività finalizzate al slIperamento dell'emergen
za e determinate nella medesima ordinanza n. 122/2013; 

Acquisita l'intesa della Regione Autonoma della 
Sardegna; 

Di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze; 

Dispone: 

Art. I. 

llllegra:::Ùlf1e delle risorsefiilClI1ziarie da parte 
della Regione Autonoma della Sardegl1a 

l, Per consentire la prosecuzione delle attività previ
ste dalle ordinanze di protezione eivi1e richiamate in pre
messa. la Regione Autonoma della Sardegna è autorizza
ta a trasferire nella contabilità speciale n, 5785 intestata 
al Commissario delegato di cui all'ordinanza n. 122 del 
20 novembre 2013, la somma di euro 12.019.000,00. 

2. Entro 15 giorni dalla data di emanazione della pre
sente ordinanza, il Piano già approvato in attuazione 
dell'art. l, comma 5, delrordinanza del Capo del Dipar
timento della protezione civile 11. 122/2013. dovrà essere 
rimodulato e integrato con riferimento alle risorse messe 
a disposizione dalla Regione Autonoma della Sardegna 
nell'importo di euro 12.019,000,00 ai sensi dell'art. 1, 
comma 7. della medesima ordinanza n, 122/2013, 

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Ga::::::effa 
Ufficiale della Repubblit:a italiana. 

Roma. 26 febbraio 2014 

li Capo de! Dipartimento: GABRIU.LI 
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